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PRESENTAZIONE 

Il convegno “Diritto all'oblio e danno web reputation. Sex estortion, furto d'identita', cyberbullismo, 

cyberstalking. Quali tutele? Quali risarcimenti?" vuole essere un contributo alla difficoltosa questione della 

tutela della persona nell'Internet. Difendere le vittime di vendette personali consumate on line postando 

contenuti osceni o diffamatori non è semplice a causa delle caratteristiche tecnologiche del Web. Pensiamo al 

problema dell'individuazione dell'autore del crimine; al problema di bloccare o far bloccare al provider la 

condotta lesiva; al problema a volte irrisolvibile di rimuovere totalmente i contenuti lesivi ormai diffusi on line. 

Le cronache dei giornali riportano sempre più frequentemente casi di suicidi per diffusione incontrollata di 

contenuti osceni on line come nella vicenda della povera Tiziana Cantone; casi di stalking e cyberstalking che si 

concludono tragicamente con l'omicidio dell'ex stalkerizzato; casi di foto osé estorte col raggiro che divengono 

l'oggetto di minacce e ricatti. 

Quali tutele possono individuarsi per difendere queste vittime? 

Sempre più spesso si sente parlare del diritto all'oblio come una possibile via di difesa. Il diritto all'oblio si 

sostanzia in pratica nella richiesta ai providers di deindicizzare o rimuovere i contenuti lesivi fondata sul diritto al 

rispetto dell'identità digitale attuale della vittima. Certe volte funziona ma in altre occasioni la viralizzazione dei 

contenuti lesivi e' ormai iniziata e come le metastasi nel cancro non lascia scampo. L'oblio funziona se la vittima 

si muove subito senza adagiarsi sull'illusione che si tratti di una semplice burla. 

Un ulteriore deterrente oltre alle pene e alle sanzioni penali si può individuare nell'obbligo di risarcire la vittima 

con un'adeguata liquidazione del danno patrimoniale e non patrimoniale quantificato sulla scorta di criteri certi 

basati sugli arresti giurisprudenziali e sulle perizie ad hoc. 

Il convegno si prefigge dunque l'obiettivo di invitare la classe forense a riflettere su questi temi e a indirizzarsi 

verso la ricerca di tutele possibili anche per le vittime digitali. 

 

PROGRAMMA 
 

Presiede e modera 

Avv. Michele Sanfilippo  

Università di Parma 

 

Ore 14:30 – 15:00 REGISTRAZIONE DEI PARTECIPANTI 

Ore 15:00  APERTURA DEI LAVORI E SALUTI ISTITUZIONALI 

   Avv. Michele Strammiello - Presidente UDAI Firenze 

   Rappresentante CORECOM Toscana 

   RELAZIONE INTRODUTTIVA: IL CORPO ELETTRONICO 

Relatore:  Avv. Michele Sanfilippo - Università di Parma 

   LA TUTELA PENALE IN INTERNET: CASI PRATICI. 

Relatore:  Avv. Marco Passagnoli – Vice Presidente UDAI 

   I DIRITTI DIGITALI SONO DIRITTI UMANI. LA TUTELA DELLA VITTIMA NELL'INTERNET. 

Relatore:  Avv. Gianmarco Cesari - Comitato Centrale LIDU, Presidente dell'Osservatorio  

   Vittime - Avvocato della AIFVS Associazione Italiana Familiari e Vittime della Strada 

   DIRITTO ALL'OBLIO. CASI-PILOTA, MEZZI DI TUTELA E CRITERI DI QUANTIFICAZIONE DEL DANNO. 

Relatore:  Avv. Deborah Bianchi - Autore del libro in presentazione “Sinistri Internet.   

   Responsabilità e risarcimento”, Giuffrè, Luglio 2016 

   IL DANNO DA INTERNET NELLA SFERA PSICHICA E RELAZIONALE. PROVA E QUANTUM. 

Relatore:  Prof. Paolo Capri - Presidente nazionale AIPG (Ass. Italiana Psicologia Giuridica),  

   Prof. Straordinario di Psicologia Clinica, Università Europea di Roma 

Ore 18:00 – 18:30            CONCLUSIONI, DIBATTITO E CHIUSURA DEI LAVORI 



 
 

Informazioni generali 
 

Sede del Corso: 

Palazzo Bastogi 

Sala delle Feste 

Via Cavour, 18 

 

Modalità di iscrizione: 

Verranno accettate le prime 80 richieste ricevute telematicamente attraverso l’area riservata Sfera alla 

quale si potrà accedere dal link presente sulla pagina dell’evento pubblicato sul sito 

www.fondazioneforensefirenze.it 

Si invita, inoltre, a dare notizia tempestiva di eventuali disdette della partecipazione  (attraverso l’area 

Sfera) per consentire l’ammissione dei colleghi esclusi. 

 

Attestato di partecipazione: 

Non è previsto il rilascio di alcun attestato posto che potranno verificare la propria situazione crediti 

aggiornata direttamente dal proprio profilo Sfera. 

 

Crediti formativi: 

Ai sensi dell’art. 20, comma 1, lettera a) del nuovo Regolamento per la formazione continua approvato dal 

CNF il 16/07/2014 e modificato con delibera del 30/07/2015, per la partecipazione all’evento è stata 

proposta l’attribuzione di n. 3 crediti formativi. L’evento è in corso di accreditamento e quindi la 

concessione dei crediti è subordinata alla delibera della Commissione Consiliare competente. Si ricorda che 

ai sensi dell’art. 20, comma 5 dello stesso regolamento, per la partecipazione agli eventi della durata di una 

o mezza giornata i crediti formativi verranno riconosciuti solo qualora risulti documentata la 

partecipazione dell’iscritto all’intero evento. 

 

 

SEGRETERIA ORGANIZZATIVA PER AVVOCATI: 

Fondazione per la Formazione Forense 

dell'Ordine degli Avvocati di Firenze 

c/o Nuovo Palazzo di Giustizia (blocco G, piano 1) 

Viale A. Guidoni, 61 - 50127 FI 

Tel. 055 4364999 Fax 055 489180 

e-mail: fondazione@ordineavvocatifirenze.eu 

www.fondazioneforensefirenze.it 

SEGRETERIA SCIENTIFICA: 

Unione degli Avvocati di Italia 

Sezione Distrettuale di Firenze 

 


